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._. Firenze, 17 aprile 
TRITATI 
I PRINCIPATI DANUBIANI 


L’abdicazione del. principe Cuza non 
valse finora che a mettere in maggiore 
evidenza lo Stato i dissensi e gli altri 
mali delle provincie unite. Il governo 
provvisorio che fu costretto di dichiarare 
come non vi siano nell'interno gli ele- 
menti richiesti per costituire un governo 
nazionale, comincia a dubitare di avere 
forza bastevole a tutelare efficacemente 
Pordine pubblico. I casi di Jassy sono assai 
gravi, l’unione trova inaspettatamente degli 
avversari in coloro che nove anni addietro 
ne erano i promotori ardenti e fiduciosi. 


Le potenze garanti hanno nella Conferenza , 


del 1858 ceduto ad un pensiero generoso, 
ma i fatti non corrisposero all’aspetta- 
zione. L’ opera del Congresso di Parigi 
non ha fatto sinora buona prova e le 
difficoltà sonosi accumulate in guisa da 
fare temere delle complicazioni assai più 
gravi. 

In tali condizioni, la conferenza, ora 
fadunata a Parigi, trovasi quasi impossi- 


bilitata a proseguire i suoi lavori. Lo scio- | 


glimento dell’ assemblea nazionale, decre- 
‘tata dal governo provvisorio, l’ ha consi- 
agliata ad ioterromperli, per attendere che 
la nuova situazione dei Principali più chia- 
'ramente si delinei. Ma il tempo non sem- 
‘bra recare alcun rimedio, anzi la conti- 
‘nuazione del provvisorio non può che 
“minacciare nuovi disordini e maggiori guai. 
° ‘Lo scioglimento dell’ assemblea nazio- 
‘nale non si può però credere sia la sola 
lragione della proroga della Conferenza. 
‘Essa non deve esserne che la ragione osten- 


\ sibile e pubblica, perchè le vere cagioni si 
‘ vogliono tener celate. 


I dissensi delle potenze garanti sono 


| probabilmente la vera ragione che ha de- 
‘ terminaia Ja Conferenza a sospendere le 
' proprie sedute. 


» 


Dinnanzi all’eloquenza de’fatti non è 
possibile di serbare delle illusioni intorno 
alle sorti dei Principati Danubiani, ove si 
vogliano mantenere nelle presenti condi- 
zioni per un pezzo, ovvero si consideri 
la quistione loro come dipendente soltanto 
“dalla nomina di un principe. Se la pro- 
sperità è la felicità de’ Principati dipen- 
dessero soltanto dalla scella del sovrano, 
crediamo che tutta 1° Europa dovrebbe 
interporre i suoi buoni. ufîici perchè il 
nuovo principe accetti la corona che gli 
si offre. Ma pur troppo lalibertà, 1 ordine 
e la floridezza dei Principati sono, bene- 
fici che niun principe può procurare, s@ 
Peducazione del popolo e gl’ interessi po- 
fitici ed economici non concorrono a que- 
sto intento. È 

Le potenze garanti cominciano a dubi- 


OT I E ETETNIIE SITI 


tare che l’organizzazione stata sancita sod- 
disfaccia ai bisogni dei Principati. Le let- 
tere di Parigi assicurano che altri disegni 
sono stati esposti e sostenuti e che alcune 
potenze si mostrano contrarie alle idee che 
avevano difese nel 1856. Nel Congresso 


di Parigi due sole potenze erano contrarie | 


all’unione, l’Austria e la Porta. Ora, anche 
la Russia avrebbe espresso il parere che 
l'unione sia condannata dall'esperienza. Ma 
ci è ragione di sospettare che il Governo 
di Pietroburgo combatta l'unions , non 
perchè questa in sè gli spiaccia, ma per- 
chè altre potenze vorrebbero valersene per 
ottenere un risultato che a lei non garba. 
Si annuncia infatti che la Francia inclinava 
ad unire i Principati all'Austria, la quale 
in compenso avrebbe ceduta la Venezia 
all’italia. Ora ci si scrive che il Governo 
‘ britannico, in un Consiglio tenuto il giorno 
410 corr., avrebbe accettata la stessa solu- 
zione, confidando, anch'esso, che i popoli 
rumeni l'avrebbero sancita col loro voto. 

L’Austria, come abbiamo già riferito, 
ha accolto poco favorevolmente questa 
proposta. L’Austria cerca di estendersi in 
Germania, dove incontra. la prevalenza 
della Prussia, e distoglie lo sguardo dal- 
l'Oriente, dove la chiamano i suoi pre- 
senti interessi e la sua posizione in Eu- 
ropa. Le conseguenze di questa politica 
fondata sulle tradizioni del passato anzi- 
chè sulle previsioni dell'avvenire, non ri- 
tarderanno probabilmente a farsi palesi. 
I giornali di Francia e d’ Inghilterra si 
scatenano contro la Prussia e non riflet- 
tono che la pace è minacciata dall’Austria, 
la quale dopo aver aiutata la, Prussia a 
conquistare i ducati dell’E!ba, avrebbe la 
strana pretensione che re Guglielmo I 
disfacesse l’opera di Federico II, ceden- 
dole parte di que’ possessi che questo le 
ha tolti. 

Ecco in qual guisa due quistioni diffe- 
renti, la quistione dei Principati Danu- 
biani e quella dei Ducati dell’ Elba, che 
sembrano non aver tra di esse alcun rap- 
porto, sì connettono e si complicano, nè 
fa d’uopo di dire qnanto ne soffrano i 
popoli, i cui destini dipendono dalla so- 
luzione che ad esse verrà data. 


I BENI ECCLESIASTICI 
E LE FINANZE 


indirizzate al comm. Carlo Bon-Compagni, 
ha svolto maggiormente le idee espresse 
nel Saggio di provvedimenti finanziari 
che l'Opinione pubblicò la prima. nello 
scorso mese; ed ha risposto a. tutte le 
obbiezioni che gli furono fatte. Noi siamo 
lieti di ‘far conoscere ai nostri lettori que- 
sto lavoro che acquista anche maggiore 
importanza dalla prossimità della discus- 
sione sulle corporazioni religiose e sul- 
l’asse ecclesiastico. 
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UN AMORE POPOLANO 
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DI 
BALDASSARRE RONI 


XXVIL 
La Camilla fa una buona azione 


Il giorno appresso intanto che Luigi ob- 
bedienta alle suò parole mon usciva dalla lo- 
canda della Venezia «dove aveva: preso un 
provvisorio alloggio, la Camilla si preparava 
a recarsi dalla marchesina di Villanova, per 
dilucidare il mistero della sparizione di Mar- 

* ‘gherita, dell’invio di Luigi ‘a’ Grosseto e di 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 
75, 77, 79, 80, 84, 86, 87; 89, 91,93, 95, 
99, 102 104 e 106. 


it sì 
RL i entpizig— GSS 


tanta altra cose, leggiere in apparenza, ma 
che' bastavano per intricare il povero con- 
tino, 

Camilla sapeva benissimo che la Bice non 
la conosceva nè punt» nè peco, ma aveva 
troppa presenza di spirito per farsi caso di 
questo; anzi le pareva non potesse ciò che 
giovare ai di lej piani. 

Versa le 12, ora convenevole per presen- 
tarsi, Ja Cemi'la si avviò verso il palazzo del 
marchese di Villanova. Sa Luigi ieri aveva 
fato prova di nervi, per riuscire a rompere 
la consegna, Camilla doyè far prova di lin- 
gua per lo stesso effetto, ma dobbiamo con- 
venirne a suo elogio che i servitoti si det- 
tero più presto per vini, e una cameriera, 
fa quale aveva giusto rimpiazzato Margherita, 
preso sopra di sè d° introdurre la Camilla 
dal'a sua padroncins, PE, 

Ii momsrto, a dir il vero, non era il più 
opportuno per introdursi dalla Bice. Essa era 
ritornata dalla villa, con un terribile: spleen 
@ cercava perciò di ron ved-re anima viva. 
Sicuro che so avesse Camilla atteso nel- 
l'anticamera che le dessero il perme:so di 
entrare, forse questo permesso pon sarebba 
venuto mai, Essa se Jo prese francamente da 
sè ed entrò nella camera della Bice giusto 
mentre ella stava per dire di non poterla ri- 
) cavere. 


Il cav. Marco Minghetti, in otto lettere ; 1 
i si fermano anch'essi alla scorza e non pe- 


Al Comm. Carlo Bon-Compagni, 
deputato al Parlamento 
Lertera I. 


Quando io pubblicai, nella forma che 
più mi parve modesta, alcune idee che si 
attengono alle due più importanti qui- 
stioni che abbiamo per le mani, quella 
cioè della finanza e quella della chiesa, ben 
mi aspettava che molte obbiezionisi susci- 
terebbero. Di che punto io non mi dolgo, 


| perchè dalla discussione scaturisce la ve- 


rità, e se la proposta recata innanzî va- 
lesse a fafne sorgere altre migliori, nis- 
suno più di me ne sarebbe contento e vi 
applaudirebbe. ; 

Però cercai di raccogliere diligentemente 
tutte le obbiezioni, con intendimento di ri- 
spondervi. Ed ora colgo di buon grado l’oc- 
casione che me ne porge una vostra lettera, 
nella quale con meritata autorità e con ami- 
chevole cortesia muovete alcuni dubbi sul 
medesimo argomento. A voi pertanto indi- 
rizzo queste lettere nelle quali nondimeno rri 
fo lecito di rispondere eziandio agli altri. Anzi 
per questa prima. volta vi chieggo licenza 
di sgombrare il terreno da certe accuse ed 


insinuazioni, che sebbene èstranee al sog=.| 


getto, non però di meno influiscono sini» 
stramente nell'animo di chi dee giudicare. 

Si è detto che il mio concetto era un 
plagio, che altri autorevoli uomini lo ave- 
vano pensato e studiato e ne rivendica- 
vano la proprietà. Tanto meglio! Se me- 
rito vè, lo si attribuisca a loro, e così o- 
gni disputa sarà finita. 

Si è detto che ciò aveva connessione 
con una legazione ieratica monastica ve- 
nuta ad offrire un prestito 0 un dono al 
Governo italiano affine di stornare-la legge 
per la soppressione degli ordioi religiosi 
e per l'ordinamento dell’asse ecclesiastico. 
Io non credo alla verità di questa mi- 
steriosa legazione e, checchè ne sia, certo 
lo ignoro. Che se quel pensiero venne a 
talun ecclesiastico come i giornali tre o 
quattro mesi fa ne diedero notizia, ciò fa 
per avventura occasione a molti di ripen- 
sare sull'argomento. Ma fra quel pensiero 
come fa espresso e la mia proposta, nes- 
sun altro rapporto ci analogia vi corre 
fuor che la cifra di seicento milioni; rap- 
porto troppo tenue in vero per-inferirne 
l'identità di due proposizioni in ogni al- 
tra‘ parte diverse, anzi contrarie. 

In simigliante errore caddero coloro che 
fanno risalire sino al 1789 e al signor di 
Talleyrand V’idea da me significata, i quali 


netrano il midollo, L’ analogia sta nella 
divisione dei beni del clero in tre parti, 
delle quali una andrebba a ristoro delle 
finanze e due sarebbero conservate al culto. 
Ma, oio non ho saputo spiegarmi o la so» 
stanza n’è diversissima, poichè il mio sco- 
po consiste precisamente in ciò, di togliere 
nella vendita dei beni ecclesiastici, nella 
ripartizione dei prodotti loro e in gene- 
rale nell’esercizio dei culti, quelle ingerenze 


governative che ammettevansi tanto dal 


Talleyrand quanto dai suoi oppositori come 
canone indispensabile di buona economia, 
e di buona politica. 

Taluni, di più fervida fantasia, pretesero 
persino che nel discorso imperiale al Se- 
nato e al Corpo legislativo si trovasse qual- 
che lampo delle idee da me espresse. Con- 
fesso la mia cecità; nè lo vidi prima, nè 
lo veggo pur ora. Ma in ogni modo in 
queste materie, l’Italia non ha da prender 
consiglio che dalla propria convenienza e 
dai proprii interessi. 

Come corollario di queste vaghe voci, 
se ne trasse che il sistema del disarmo 
rimpetto all’Austria e il sistema degli ac- 
cordi politici con Roma potessero aver qual- 
che relazione colla mia proposta. Or quali 
siano i miei pansieri su questo tema jo lo 
ho espresso più volte, e anche da ultimo in 
Parlamento e fuori: nè ho ragione di mu- 
tare il mio giudizio: ma aggiungerò che 
se la questione religiosa fosse sciolta in 
Italia, secondo il sistema della libertà, sa- 
rebbe questo a mio avviso un grande e 
decisivo passo verso il conseguimento 
del fine a cui aspira la nazione. 

Finalmente si è detto che con quella 
proposta - io addormentava il paese, il 
quale ha mestieri invece di novelli sforzi 
e di forti sacrifizi per compiere l’ assetto 
delle finanze. Se ciò potesse veramente 
argomentarsi da quel discorso , io dovrei 
dolermi ancora una volta della oscurità 
del mio stile che mal sa raffigurare il 
pensiero ; imperocchè niuna cosa da esso 
fu più remota. Quando io volgo indietro 
lo sguardo mi ricorrono all’animo le dif- 
ficoltà in mezzo alle quali io propugnai e 
finalmente vinsi in Parlamento le tre im- 
poste fondamentali della perequazione fon- 
diaria, della ricchezza mobile e del dazio 
consumo ;. mi ricorre all’animo che poscia 
votai tutte le altre minori che a quelle si 
aggiunsero. E quando interrogo.'la mia 
coscienza sento la decisione ed il coraggio, 
come deputato, di votare francamente 
tutte le altre imposte che saranno giuste 
e nécessarie, nessuna esclusa, e come cit- 
tadino di pagarle prontamente. 

Io spero che il Parlamento. voterà le 
nuove tasse proposte. Ma potranno esse 
applicarsi senza indagio ? Potranno asset- 
tarsi rapidamente? Potranno subito ren- 
dere i 120 o 130 milioni che il Sella, lo 
Scialoia e la Commissione parlamentare 
se ne ripromettono? Ecco dei quesiti se- 
rii ai quali non si risp.nde con delle de- 
clamazioni. Però poniamo che tutto pro- 
ceda a seconda delle più liete speranze; 
resta sempre nel sistema dell’uno e del- 
l’altro ministro e in quello della Commis- 
sione un disavanzo di 80 a 400 milioni 
pei quali bisognerà ricorrere al credito e 
iscrivere nuova rendita sul Gran Libro. 

Adunque è savio e prudente che men- 
tre cerchiamo di compiere il meglio, il più 
presto e fortemente l’assetto finanziario, 
non trascuriamo di cercare quegli espe- 
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La Camilla fiase di volersi ritirare, ma in- 
tanto con quel suo carattere allegro e sicuro, 
cominciò a sciorinare uni tal quantità di pa- 
role, di frizzi, che Bice, malgrado la sua tri- 
stezzo, non potè fare a meno di riderne. 

Camilla colse a volo quest'occasione favo- 
revole, e intercesse per un quarto d’erà di 
collequio, promettendole che non ssrebbe 
rimasta di più. E lo dissa con si buona gra- 
zia, con sì schietto volto che la Bice non 
potè fare a meno di permetterglielo. 

O:tenuto il permesso di rimanere, comin- 
ciò ad introdurra la conversazione su sè me- 
desima e raccontò come fosse una povera 
donna abbandonata dal marito che ricorreva 
a lei per lavoro e per assistenza, che non 
ayeva nessuno al mondo, 


La Bice )° ascoltava sorpresa insieme e- 


commossa. Sorpresa per il modo, e commossa 
per il fondo del'suo racconto. Il suo cuore, 
buono lo dicemmo più volte, simpatizzava 
per quella disgraziata e insieme gaia creatura. 

Camilla fece destramente cadere il discorso 
sul proprio marito, ma avvertì di nominarlo 
alcune volte per Domenico, alcune altre per 
Antonio, e in modo da provocare l’attenzione 
di Bice, 5 

— Scusate! le disse questa infatti, ma co- 
me si chiama vostro matitu? È 3 

— A Grosseto si chiamava Domenico, qui 


dienti e quei mezzi supplettivi che pos- 
sono aiutare il nostro compito, facilitarne 
l'attuazione e scansare i pericoli che gli 
sforzi nostri vadano dispersi. Nell'arte mi- 
litare le fortificazioni temporanee ‘hanno 
anch'esse il loro importante ufficio, e lungi 
dall’impedire la formazione delle fortifica- 
zioni stabili, ti porgono agio a meglio darvi 
opera ed assolidarle. 9 

Io vi chieggo scusa di nuovo di questa 
specie di preambolo intorno a punti che 
sentono di pettegolezzo o accennano insi- 
nuazioni poco benigne. Ma questo genere 
di sofismi non è senza influsso nella vita 
pratica ed è pur mestieri toglierli di mezzo 
se si vuol considerare il soggetto con im- 
parzialità. 

Nella prossima lettera discorrerò della 
entità dei beni ecclesiastici e poscia en- 
trerò nel vivo della mia proposta i cui 
termini precisi piacemi di ricordare e sono 
i seguenti: 

A. Conversione di tutti i beni stabili ec- 
clesiastici in ricchezza mobile fatta per 
mezzo del clero stesso. 

2. Partecipazione del Governo a questa 
operazione mercè di un'imposta straordi- 
naria sul clero. 

3. Separazione effettiva della Chiesa e 
dello Stato sotto il regime della libertà. 

Accogliete intanto i sentimenti cordiali 
del vostro antico ed affezionato amico 


M. MincHeETTI. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pisà, 16 aprile. — La scolaresca pisana ha 
voluto fare anch’ essa, quantunque in minori 
proporzioni, come quella di Napoli. Racconto 
i fattie non ci faccio commenti. Questa mat- 
tina (16) si é sparsa Ja voce fra gli scolari 
di misure più gravi del solito che si dice- 
vano prese dal ministero per i prossimi esa- 
mi, specialmente di medicina. Gli scuolari 
commossi dall’ idea dei muovi e improvvisi 
aggravi deliberarono che una commissione 
si recasse dal rettore a prender lingua. Il 
rettora, mi si dice, assicurò i componenti la 
commissione che nessuna ordinanza nuova 
era venuta e che i nuovi supposti aggravi 
erano già noti fino dali'ottobre decorso, ma 
che per altro riguardayano i soli scolari di 
medicina. La commiasione pare che non ne 
fosse paga, o che non appagasse la scolare- 
sca perchè di li a. poco molti scolari di tutte 
le Facoltà si adunarono in una sala dell’uni- 
versità e deliberarono, che sì mandsse non 
so se una deputazione o un indirizzo al mi- 
nistero per farlo recedere dalla presa deci- 
sione. Questa idea però non prevalse perchè 
taluno notò la sconvenienza di siffatto proce- 
dere. Allora si deliberò a forle maggioranza 
che non si sarebbe andati all'università fino 
alla decisione favorevole del ministro. 

Si formarono intanto dei capanrelli nel- 
l'atrio ed io stesso ho veduto i: rettore che 
tentava di persuadera la scolaresca alla 
quiete. Fa udito con bastante ossequio ma 
non però esaadito. Perchè verso il tocco gli 
scuolari adanatisi di muovo alla porta del- 
l'università, la chiusero e anzi la sprangarono 
con un legno come si fa per lo botteghe deì_ 
falliti. 

Alcuni professori, credo i ‘signori Gabba 


__—m————m—P—_ @+#& 


si chiama Antonio... 

La Camilla pronunziava queste parole gaar- 
dando Bice. Il di lei volto rimase impassibile, 
Sanno i nostri lettori ch’essa non conosceva 
Antonio, nè punfo, nè poco.,.. 

Allora la Camilla continuando sempre 


— Ora vi dirò come ho saputo che mio 
marito sia a Firenze. 

Alla Rica poco imporiava saperlo, ma o- 
ramai era in ballo e bisognava ballare. 

‘ La moglia di Antonio narrò allora che al 
cune notii innanzi, mentre stava dormendo, 
fa battuto a'suoi cristalli, e come levatasi per 
vedere chi fosse, trovò un bel giovinotto che 
le arrivava dai tetti. 

Bice non potè a meno di sorridere... Que- 
sto giovanotto, continuava Camilla, era stato 
rinchiuso per varii giorni in una stanza e ne 
era potuto uscira mediante il pericolo della 
propria vita... 

Qui la Bice, trascinata dsli‘amore del ro- 
manzesco, prestò un po’più di attenzione e 
Camilla allora raccontò tutti i particolari 
della fuga di Luigi. Bice prestava intiera at- 
tenzione, 

— Dom:ndai al giovane perchè lo aves- 
sero rinchiuso e mi disse che una trama si 
era ordita contro di lui da certuni che l’o- 


diavano, non sa per quali ragioni. - 

Qui la Camilla con uwarte da far invidia 
al migliore dei diplomatici, raccontò alla Bice 
ormai interessatissima al racconto, tutto 
quanto Luigi le aveva raccontato veramente 
del suo stato, del suo incontro con Marghe- 
rita, della purità di questa fauciulia, deli’a- 
mor suo caldissimo per la cugina, della let- 
tera che ne aveva ricevuta, del suo pen- 
siero di vendicarsane correndo a Marghe- 
rita... 

La Bice a queste parole cominciò a com- 
prendere che si trattava di, Luigi e di lei ed 
a dubitare di essere vittima di una trama... 
Il suo volto pallido da qualche giorno, si co- 
lorò vivamente, le sue labbra si aprirono 
per parl:re, il suo seno si rialzò anelante, a- 
gitato, le sue mani si ghiacciarono e con 
una di queste prendende la mano di Camilla, 
disse con voce mezzo spenta: 

— Come si chiama questo giovane? 

— Si chiama Luigi (disse la Camilla al- 
zandosi e chiudendo la porta della camera 
a chiave) si chiama Luigi ed io vengo a par- 
larvi di lui... 

Un lampo di ‘collera passò negli occhi di 
Bice... Camilla che se ne accorse riprese: 

— Noa lo accusate senza almeno  ascol- 
tarmit 

E con un’eloquenza cha faceva assai a- 


e Scolari tentarono di portare la scolaresca 
a più calmi consigli, ma nemmeno essi fu- 
rono ascoltati chè anzi mi si dice, ma non 
lo asserisco non avendolo sentito io, che 
qualcuno si permettesse fare qualche fischio 
alle parole dai professori suddetti. Il fatto è 
che oggi non fu fatta lezione, che si chiu- 
sero dagli scolari anco gli altri stabillmenti 
di studio, come lo spedale, la ‘scuola di di- 
segno, e stassera è chiusa anco la biblioteca. 
La città si è mantenuta tranquillissima e non 
vi è stato bisogno (nè lo avrei consigliato) 
di verun apparato di forza. Credo che la cosa 
finirà per accomodarsi; stassera mentre serivo 
gli scolari sono in adunanza per deliberare 
sul da farsi domani. Se saprò qualche cosa 
di interessante ve ne terrò informati, Le 
lezioni sono sospase e non si può negare 
che fra gli scolari non vi sia un po’ di ef- 
fervescenza. Vedremo. 


Il Times del 44 così si esprime su la 
Borsa di Londra del giorno precedente : 


N pinico alla Borsa ha ora raggiunto un 
completo predominio, ® bisogna aspettarsi 
che continui fino all'estremo, avendo omai 
la condizione. delle circostanze oltrepassato 
lo stadio su cui la ragione può esercitare 
un controllo. La revalsione, che è quale non 
si sarebbe aspettata prima del 1867, fa pre- 
cipitata dai timori dì guerra, e non c'è guari 
dubbio che essa continuerà il suo processo 
di correzione per lungo tempo, in guisa da 
por fine alla carriera di quella classe che fa- 
nestò tutti i circoli di affari e fece della 
parola finanza un simbolo di farfanteria © 
di pazzia. Fortunatamente il commercio del 
paese non mostra alcun segno di infermità 
generale , e quindi la crisi di cui siamo te- 
stimoni, quantunque più grave ‘che in qua- 
Junque altra occasione antecedente ; è- assai 
locale nél suo effetto. I consolidati toccarono 
85 7,8, e sì come il loro dividendo è di 
circa una. lira sterlina, si trovano più basso 
che mai fossero nelle più gravi prove della 
guerra di Crimea, che costarono una per- 
dita di cento milioni. Nel pomeriggio vi fu 
un rialzo a 86 1,8, ma i prezzi di chiusura 
di Parigi erano sfavorevoli, e le operazioni 
finirono per declinare di nuovo. 


Non meno grave è il bullettino dl 
Morning: Post, della medesima data: 


Stamani alla Borsa ci-fu grande agitazione, 
aspettandosi parecchi. fallimenti importanti, 
e palleggiandosi i nomi delle persone a cui 
si riferivano. Non poco conforto si ebbe per- 
tanto, quando si seppe che aveva avuto luogo 
solo un altro fallimento, e questo per una 
somma relativamente tenue. I fondi inglesi , 
all’aprirsi della Borsa, caddero di 1,8 per 
cento; ma si rialzarono poi, essendosi la 
Borsa di Parigi dischiusa con un po’ più di 
vigore; ma nelle ore pomeridiane ricaddero 
“di bel nuovo, per il ritiro di 100,000 lire 
sterline dalla Banca, con la notizia che un’al- 
tra somma serebbe stata. ritirata oggi, 6s- 
sendo imminente \’esportazione dell'oro. Si 
dice che, sebbene alcuni abbiano sofferto 
dei fallimenti recenti alla Borsa, la maggio- 
ranza fece danaro, per timore del ribasso, e 
1 pubblico deve aver perduto assaissimo per 
la declinazione improvvisa e generale in ogni 
sorta di fondi. A al 


TT 


DELLA DISTRIBUZIONE DELLE ACQUE 
DEL CANALE CAVOUR 


Le gravi e complicate difficoltà incontrate 
dalla Commissione governativa incaricata della 
distribuzione delle acque del Canale Caovur 
nelle amichevoli trattativo a tale scopo inta- 
volata per l'acquisto delle roggie, e dei cavi 
di privata spettanza, mi fanno fortemente 
dubitare, che si possa coi mezzi conciliativi 
venite a capo di qualche contrattazione atta 
a recare nella già iniziata stagione irrigua un 
sensibile sollievo alle privazioni d’acqua cui 
sempre andò soggetta gran parte deli’ Agro 
Novarese, e Lomellino. 

Questo mio timore s° aggrava se rivolgo 
VP animo ai mezzi di espropriazione forzata, 
sanciti colla legge 25 maggio 1865, onde rag- 
giungere lo scopo medesimo: mentre tutto 


E SEE RS TORIENSI PS ZI 


nora al suo cuore, prese le difese di Luigi 
e provò a Bice ch’essa sola doveva accagio- 
nare se Luigi l’avea abbandonata. 

Allora la Bice le parlò della lettera che 
Luigi aveva scritto a Margherita, il che pro- 
vava una corresponsione fra loro... 

La Camilla che da Luigi era stata preci- 
samente informata, assicurò la Bice. che qual- 
che equivoco doveva esser nato 6 che in 
ogni caso Ja Margherita non aveva mai ri- 
cevuto quella Iettera, perchè il giorno in cui 
esso la scrisse, la Margherita si trovò partita 
e non si sapeva per dove. 

— Coms? esclamò la Bice, non partirono 
insieme? 

— Insieme? Ma non vi dissi che il signor 
conte andò a Grosseto appunto per rinirac- 
ciarla? 

— Ma essa non è mai stata a Grosseto. 
Essa era, e credo vi sia sempre, a Pistoia... 

— Ne siete voi sicura, signorina? 

— Sicurissima. Tanto è vero che... Bice si 
interruppe. Un pensiero di rimorso improv- 
Viso la tratteneva. 

— Continuate, fece la Camilla. 

— Tanto è vero ch’essa è stata per qual- 
che giorno al mio servizi)... 

— Oh! esclamò la Camilla. 

La marchesina narrò a lei tutto quello che 
era passato alla villa fra le due fanciulla... 


Riassumendo il fin qui detto, passo a for- 
molare la proposta nei seguenti termini : 

I. Nell’interesse generale dell'agricoltura 
ed in via provvisoria pendente l’attuale sta- 
gione irrigua, verrà concessa a bocca tassata 
dal canale Cavour ai proprietari di fontane, 
roggie o cavi derivati dai fiumi o torrenti 
balla sinistra sponda della Sesia la quantità 
d’acqua di cui fossero per fare domanda, 
tanto per uso proprio quanto. per uso al 
trui, ossia per farne commercio. 

IL IL prezzo dell’ acqua somministrata 
verrà pagato nella somma, @ nei modi e 
termini stabiliti o da stabilirsi dal Governo 
per l’uso delle acque direttamente dispen- 
sate dalla Compagnia dei canali italiani alla 
sinistra sponda del fiume Sesia. 

III. Tale prezzo sarà invariabile per tutte 
té dimande fatte, qualunque ne sia la data, 
sino al 34 prossimo mese di luglio; se po- 
steriori, sarà diminuito dei due terzi. 

IV: I propristari. delle roggie, cavi ® 

fontane, concessionari delle acque del Ca- 
nale Cavour, non avranno dritto, non ostante 
qualanque patto in contrario, di riscuotere dai 
Consumatori dello acque da essi dispensste, 
senza distinzioni di provenienza o di qualità, 
maggiori corrispettivi, nè loro imporre con- 
dizioni più gravi di quelle che saranno fis- 
sate dal Governo per le irrigazioni a bocca 
tassata, dd a bocca libera, fatte a sinistra della 
Sesia direttamente dalla predetta Compa 
gnia (*)- 
V. Il patto, di cui nell'articolo prece- 
dente, sarà titolo legale pei consumatori del- 
l’acqua sia per respingere le maggiori pre- 
tese dei dispensatori dell’acqua stessa, come 
per ottenetne la distribuzione, tuttavolta che 
.i lori terreni vi trovino in condizione di ri- 
ceverla, nè si ostizo gravi ed eccezionali cir= 
costanze. Ricorrendo, nel primo caso ai tri- 
bunali ordinari e nel secondo , all’ autorità 
governativa, la: quale, sentite sommariamante 
le parti, non che lo Finanze è la Compagnia 
dei canali italiani provvederà itappellabil- 
mente in via d’ urgenza. 

VI. In attiguità, ma superiormente ai 
punti di immissione dell’acqua del Canale 
Cavour che si facesse in dipendenza delle 
fatto dimande nelle roggie, cavi è fontane, 
verrà stabilita: nell’ alweo delle medesime uni 
scala idrometrica , destinata a segnare. la 
quantità d’ acqua in esse scorrante e le va- 
fiazioni a cai tali acque di naturale dota- 
ziorie andassero soggette pendente la stagione 
estiva. = 

Non 30 se questi mal connessi e peggio 
esposti pensieri avranno il merito di essere 
presi in considerazione dal Governo e dalla 
Compagnia dei canali italiani, al cui esame, 
mi prendo la libertà di sottoporli; questo però 
$0; che l'argomento è della massima impor- 
tanza ed urgenza sotto varii' rapporti, @ ciò 
ni fa sperare, che niuno rifiuterà di cer- 
carvi se mai contenessero qualche idea at- 
tuabile, in quale caso io sarei lieto d’aver 
dato occasione all'adozione di. un provvedi- 
mento qualsiasi che faccia cessare uno stato 
di cose; da cui non è lecito di attendersi che 
danni immensi, materiali e morali. 

Vercelli, 7 aprile 1866. 


Avv. Luici MARCHETTI 
Deputato al. Parlamento na- 
zionale, membro del Consiglio 
d'amministrazione della Com- 
pagnia dei Canali italiani e 
membro della Commissione 


altro @spediente porterebbe con sè a pre- 
giudizio dei consumatori dell’ acquò, Ja con- 
ferma degli abusi dell’ esorbitanza nei prezzi 
e del gravame nelle condizioni che devono 
immediatamente cessare, e per sempre. 

Ma si noti, che io propongo di dare la- 
cqua non altrimenti che sotto certe condi- 
zioni @ riserve qui infra indicate perchè în 
esso è riposto il segreto di estendere @ ga-| 
rantire le coltivazioni itrigue a vantaggio 
generale dei consumatori, rimosso l’aggiotag- 
gio degli speculatori, e perchè dalla loro 0s- 
servanza ed applicazione devono necessaria- 
mente scaturire molti criteri ed importanti 
dati pratici che gioveranno mirabilmente 
negli anni successivi all'ordinamento defini- 
tivo di un sistema generale d'irrigazione che 
«comprenda anche le zone di terreno asciutto, 
‘pel ‘cui soccorso in quest’ anno , duolmi il 
dirlo, poca speranza rimane. 

Mediante le concessioni d’ acqua fatte con 
tali cautele si verranno infatti a: chiarire 
molte più o meno importanti incognite , fca 
cui specialmente le seguenti: 

4. Il volame d’acqua, che nei varii periodi 
della stagione estiva scorre nelle roggie de- 
rivàte dalla Sesia al punto di loro interseca- 
zione col canale Cavour, e così fatta dedu- 
zione della quantità di loro dotazione estratta 
superiormente, verificazione questa, che non 
manca di interesse, in quanto che servirà di 
base alla portata da assegnarsi al cavo 0 cavi, 
che non tarderassi ad eseguire superiormente 
a detta intersecazione per rivolgere tutte le 
acque delle suddette roggie a benefizio del- 
l'importante zona di terreno asciutto , che 
discende dalle colline di Ghemme e di Fara; 
salvo a°reintegrare le roggie stesse con al- 
trettanta acqua del canale Cavour. 

3 Mediante il soccorso del canale mede- 
simo le acque suddette, trovandosi fornite 
di una dotazione d’acqua costante @ suffi- 
ciente pel maggior loro servizio, ne verrà 
meglio accertata la capienza, mon che quella 

dei cavi da esse derivati, ed in, coriseguenza 


fa credere che i proprietari dei mentovati 
acquedotti, i quali o non si accostarono alla 
trattativa privata, o non gradirono le offerte 
della Commissione prenominata non sieno 
per accettare l'offerta del prezzo dell’ espro- 
priazione, e che debbasi ricorrere perciò al- 
Yincumbente della perizia; locchè basta per 
escluderé la possibilità che la pratica giuri- 
dico-amministrativa venga portata a termine 
in tempo utile a soccorrere le irrigazioni in 
corso. 

Preoccupato di questo probabilissimo, anzi 
dirò meglio, immancabile risultato da attri- 
buirsi tanto al breve spazio di tempo tra- 
scorso tra la nomina della Commissione go- 
vernativa (fine di novembre 1865) e lo aprirsi 
della stagione irrigua, quanto alla.speciale na- 
tara degli oggetti da acquistarsi non che alle 
eccezionali condizioni dei contraenti, jo ‘mi 
sono proposto li seguenti quesiti: 

Ora che il Canale Cavour è un fatto com- 
piuto, 6 da ua giorno all'altro stanno per 
essetvi immesse le fecondatrici acque del Po, 
dovrà anche in quest'anno venir mero il 
tanto loro desiderato soccorso all’ agricoltura 
del Novarese e. della Lomellina, ed in parte 
anche del Vercellese, per la sgraziata circo- 
stanza, che mon sono peranco esauriti gli in- 
combenti prescritti dalla anzidetta legge del 
25 scorso maggio? 

Dovranno dunque gli agricoltori dei men- 
tovati tre circondari essere condannati senza 
veruna colpa alla dura pena di Tantalo? 

Non vi sarà mezzo di allontanare tanta ca- 
lamità nell'interesse del governo, ed in quello 
dei governati, e di impedire così tristo spet- 
tacolo ? 

IYraccapriccio inspiratomi dal pensiero che 
sì possono verificare i due primi quesiti mi 
costrinse a sottoporre a tortura il povero 
mio cervello, ed a mettere a contribuzione 
la poca pratica che ho in questa materia nello 
intendimento di risolvere affermativamente il 
terzo quesito; vale a dire di rintracciare un 
sistema provvisorio, che potrebbe forse in 
seguito divenire definitivo, il qualo senza ri- | si potrà con minore incertezza calcolare: sino 
punziare all’esecuzione della speciale legge | a qual punto possano tali acquedotti impie- 
di espropriazione, permettesse intanto di | garsi pell’ introduzione di muove irriga- 
far funzionare pel vantaggio dell’ agricoltura | zioni. Y 
nelle mani dei loro proprietari, i cati © le|- 3. Da tale calcolo si potrà anche inferire 
acque, colpite dalla mentovata legge; © senza | in quale direzione e di quale importanza 
punto scostarsi dai principii e dallo scopo di | gebbano eseguirsi i nuovi cavi secondari, 
cui la legge stessa è informata. destinati a portare le acque del canale Ca 

Con questo concetto ho dettato la presente | vour in ciascun territorio mancante in tutto 
modesta memoria, colla quale non ho la | od in parte di irrigazione, cavi questi che 
presunzione di aver risolto l’ arduo problema; | chiamerò comunali, e che, a mio avviso, do- 
ma mi è lecito sperare d'aver data la spinla | vranno aprirsi a spese del Governo, 0 di 
a chi ne sa più di mè, per [suggerire un | chi per esso abbia la distribuzione delle a- 
mezzo migliore, ondè uscire da una condi- | cque, soito pena di rinunciare alla bonifica- 
zione di cose, che compromettendo grande- | zione di quei terreni medesimi ed allo smal- 
mente ° interesse dello Stato; ed assai più | timento dell’acqua, che vi si potrebbe im- 
quello dei contribuenti, non sarebbe Ia più | piegare, avvegnachè io ritenga che municipii 
bella pagina nella storia della moderna ci- | @ privati non potranno nei limiti della con- 
viltà sulì’ amministrazione dei dicasteri delle | venienza sopportare maggiori spese. oltre 
finanze e d'agricoltura e commercio. quelle di costruzione delle roggie e cavi di- 

Ecco pertanto il mio progetto : ramatori dai predetti cavi comunali e della 

Le disposizioni veramente straordinarie con- | riduzione dei loro terreni alla condizione di 
tenute nella legge 25° maggio 1865 furono | ricevere il beneficio dell’acqua. 
suggerite ei sono giustificate da due principii 4. Nél caso in cui quasto provvisorio si- 
fondamentali di alta amministrazione ,. ©: di | stema ficesse buona-prova, potrebbe rico- 
economia politica; cioè : hi noscersi la reciproca convenionza di adot- 

Promuovere colla massima sollecitudine lo | tarlo in modo permanente, con le modifica- 
sviluppo dell’irrigazione, madre dell’ agricol- | zioni ed aggiunte, che dallo esperimento di 
tura ne” nostri paesi mediante un sufficiente | un anno fossero suggerite, ed ove ciò av- 
e sicuro corpo d'acqua, ed a corrispettivi | venisse, si potrebbero risparmiare gli ingenti 
moderati, ed uniformi. valori in acqua e in danaro , che si devono | 

Distruggere il monopolio di pochi pro- | impiegare nell’ espropriazione dellè roggie, 
prietarii. di. scarse ed incerte acque, ji quali | è derivazioni spettanti ai privati, e rivelgerli 
approfittando della privilegiata loro posizione | assai più utilmente nell’ apertura dei. nuovi 
ne fanno commercio a prezzi ed a condi- | cavi comunali, di cui ho fatto sopra. cenno. 
zioni onerosissime pei coltivatori, che hanno 8. Ia fine questa. concessione provvisoria 
la disgrazia di dover da loro dipendere per | di acqua porgerebba, propizia occasione alla 
fecondare anche solo imperfettamente la pro- | Compagnia ed agli utenti, di esaminare se 
prio terre. Or bene, questi due scopî sareb- | nel comune interesse non fosse preferibile 
bero fin d’ ora almeno in gran parte rag» | l'instituzione di tauti parziali consorzi quanti 
giunti, tuttavolta che in pendenza degli atti | sono i principali corsì d'acqua alla sinistra 
di espropriazione si. concedesse colle debite | della Sssia, in surrogazione di quell’unico e 
riserve ed a date condizioni acqua del Ca- | generale consorzio , contemplato. all’ art. 30 
nale Cavour ai proprietarii dei corsi d’acqua | della convenzione 9 maggio 1862, tra le 
da espropriarsi che ne facessero dimanda. | Finanze e la Compagnia dei canali italiani, | superiori che reimpiegano sopra terreni inferiori 

Questa via secondo ma è l’ unica per uscire | approvata con legga 25 agosto stesso anno; ! riscuotendone nuovi corrispettivi. 
dall'equiroca ed'anorniale situazione in cui consorzio ‘questo, che - per ‘essere troppo | 
ora si trovano il Governo, e la Compagnia | esteso 6 per abbracciare elementi tra diloro 
dei canali da una parte; ed.i proprietarii di | disparati, io credo; se non impossibile; diffi- |- 
corsi d’acqua e loro utenti, dall’ altra; ogui | cilissimo ad attuarsi. 


distribuzione delle acque del 
Canale Cavour. 


(*) A chi obbiettasse che non permettendo ai 
proprietarii delle roggie ecc. un aumento di prezzo 
Nella rivendita dell’acqua, rimangono a loro 
carico i consumi del’ acqua stessa inseparabili 
dalla dilei condotta e distribuzione in dettaglio, 
rispondo fin d'ora che di tali perdite i proprie- 
tarii stessi vengono largamente risarciti, mo- 
diante la così detta riproduzione delle acque, cioè 
Je acque residue e raccogliticcie delle irrigazioni 


i i ene: 


governativa incaricata della |. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Wiari 
TORNATA DEL 17 APRILE. 


La tornata è aperta alle ore una e mezzo 
colle consuete opèrazioni preliminari. 

Si procede ali’ appello nominale , il quale 
serve per le votazioni per la ìomina di due 
commissari della inchiesta sull’amministrazione 
dello Stato; e sui progetti di legge ieri ap- 
provati. 

Il Presidente annuncia una interpellanza 
del deputato Da Vineenzi al Ministro della 
pubblica istruzione sui moti avvenuti in ta- 
lune Università del Regno. 

Questa interpellanza viens posta all’ordine 
del giorno di domani unitamente a quella del 
deputato Civinini sui seminarii. 

Quella del deputato Celestino Bianchi sulle 
circoscrizioni giudiziarie, viene rimessa all’oc- 
casîonie che verrà im discussione un progetto 
di legge relativo. 

L’ ordine del giorno reca la interpellanza 
del deputato Avitabile sui, provvedimenti a 
prendersi per evitare nel) amministrazione 
del debito pubblico lè falsificazioni e dupli- 
cazioni dei certificati di rendita. 

Avitabile stolge con ua lungo discorso la 
sua iaterpellanza. Adduce alcuni fatti per 
dimostrare alcuni inconvenienti che si sono 
verificati, e cui ufge necessità di provvedere, 
onde ron sì ripetano. 

Romano. Crede poter spiegare la ragione 
de’ fatti di cui si lagna l'onorevole Avitabile. 
Narra di un ispettore il quale commise un 
errore gravissimo: errore che forma base di 
molli degli inconvenienti che oggi pure de- 
vonsì deplorare. 

Scia'oia(din.) Pàda:sicurare che quando al- 

cune volte si verificò qualche daplicato dititolo, 
si trovò che. simile. inconveniente derivava 
forse da malavvedutezza, non certo da mala 
fede per parte di nessuno. Questo avvenne 
però in occasione della conversione della 
rendita, nè può ripetersi più. 
- Vero è che alfri fatti gravi @ dolorosi av- 
vennero. La Banca di: Napoli aveva in de- 
posito molti titoli di rendita ; fra questi ne 
farono trovati dei falsi. Però pende attual- 
mente in proposito un'inchiesta perchè il pro- 
casso di falsificazione abbia il suo corso re- 
golàre> e quindi il ministaro vede necessità 
del massimo riserbo: Assicura che non si 
tratta di grande somma, nè di molti titoli; 
crede non giovi esagerarsene l’importanza. 

Avitabile non è soddisfatto; il ministro 
ha parlato di titoli fslsificati, egli di titoli du- 
plicati. Citando un fatto speciale stima che 
la Camera debba invitare il ministro a prov- 
vedere. 

Scialoia (ministro) risponde che prenderà 
informazioni sul fatto particolare, e provve- 
derà energicamente senza bisogno di solle- 
citazioni. 

Avitabile non insiste nell'ordine del: giorno 
che voleva proporre, sorprendendosi però 
che il ministro della finanze non conoscesse 
il fatto da lui annunziato. 

Dopo poche altre parole dell’ori Nervo, la 
interpellanza, non essandovi proposte. for- 
mali, rimane esaurita. Ì 

Il deputato Ercole non è presente per i- 
svolgere la sua interpellanza. 

Si passa quindi alla discussione del pro- 
getto di legge per approvazione della cori- 
venzione colla Società Vittorio Emanuele per 
la. concessione della. ferrovia. Potenza-Con- 
tursi-Ebeli e per: lo. svincolo di. cauzione. 

Damiani propone un’ordine del giorno 
perchè la Camera prima di votare nuove 
concessioni ferroviarie, insiti il Ministero a 
proporre un progetto relativo alle incompa- 
tibilità parlamentari, come esso se ne è as- 
sunto l’impegno. 

Chiaves (ministro. dell'interno) dichiara 
che gli duole che una sua dimenticanza ab- 
bia dato occasione aila richiesta dell'on. Da- 
miadi. 

Egli ha l'onore di presentare un progetto 
di legge sulle incompatibilità parlamentari 
(ilarità). 


[secco cicli ii 


© Poi riprese: © 

— Bisogna ch’io veda questa fanciulla, che 
io la veda assolutamente. Una spiegazione è 
necessaria fra noi e. chi avrà mancato pa- 
gherà il fio della sua. colpa... 

— Chi sa so essa è sempre a Pistoia? 

— Io lo credo, ma in caso domandatene 
a una certa Regina, tutti vela indicheranno, 
ed io sono sicura, vi dirà essa che ne sia 
stato. 

— Bene, signorina! bene! Io spero che 
domani l’altro potremo mettere in chiaro 
questa faccenda. 

— Lo desidero avidamenta... 

— Intanto vi prego di non far parola con 
alcuno della mia visita. Alcuno ha forse in- 
teresso a fare abbuiare questa faccenda, e 
non vorrei che qualche altra avventura acca- 
desse. Poche ore ci separano dalla scoperta. 
Un passo falso potrebbe. tulto guastare. 

“ — Io vi prometto il più assoluto silenzio. 

— Ed io ci conto. O:a a rivederci a _do- 
man l’altro. 

Le due donne si separarono. Bice rimase 
sola e pensosa. La Camilla, senza nemmeno 
dir nulla a Luigi, se ne paril per Pistoia, 
dove abbiamo veduto che ritrovò Margherita 
in casa di Regina, che pure non le era i- 
gnota del tutto. 


XXVII La ragione per la quale il nobile marchesa 
aveva radunato i suoi, fidi, era questa, che 
mancando pochi giorni all’uscire di minore 
età del:nipote,, voleva condurre il Consiglio 
a deliberare con alto legale che Luigi non 
era tale ,da meritare. d’essere amministratore 
del proprio. patrimonio. La legge gl'impediva 
di non rendere i conti, ma il farbo del mar- 
chese. sapeva bene che bastava un atto a 
quella guisa. perchè il codicillo del fratello 
fosso promnigato dal notaro. Il voto di sfi- 
ducia, per valermi di una frase ora molto 
usitata, il voto di sfiducia che il Consesso 
dava_al. pupillo unitamente alle precedenti 
deliberazioni, e al notorio contegno di lui do- 
vevano essere sufficiente guarentigia per la 
giustizia, e farlo eseguire, 

La iempesta muggiva sopra il capo di Luigi... 
Stava per esser perduto... : 

lo. non farò assistere,il mio lettore, e spe- 
cialmente, la mia. lettrice, alla noia di un’a- 
dunznza consiliare, dove, colla legge alla mano, 
sì cercaza di spogliare del suo un povero 
giovane, colpevole forse, ma certo, fatto tale 
dall'’amoroso parente. lo non ripeterò, chè fa- 
rebbe schifo a chi legge, l’orazione patetica 
e conmovente onde il marchese narrò, suo 
inalgrado, le colpe del nipote, gli stravizi com- 
messi, e finalmente l’ultima scena di pochi 
giorni fa, nella quala la sua insolenza giunse 


Un consiglio di famiglia. 


Due giorni dopo quello in cui abbiamo 
veduto la Bice a colloquio colla Camilla, verso 
le ore 4 pomeridiane, in una sala del pa- 
lazzo di Villanova si radunavano alcune per- 
sone e il notaro che abbiamo. intraveduto 
alcuni momenti nella stanza, del marchese, 

Queste persone componevano il consiglio 
di famiglia del conte di Roccafiorita ed, e- 
rano state convocate dal marchese che ne 
era il presidente, e per affari di sommo ri- 
liero, coma egli diceva. 

Non vi era una faccia fra quei signori che 
ispirasse fiducia. Tatti vecchi impettiti e tronfì. 
Tutti avevano sul volto ìl sigillo d’una devota 
perfidia. 

Erano parenti ed ‘amici del Villanova, il 
qualo ben accortamente li aveva scelti. per 
meglio imperare su loro. Anco il notaro non 
dava cenno d’esser nulla di buono. E se il 
lettore si maravigiiasso di vedere un. con 
siglio di famiglia composto di figuri, mi per- 
moîterei di rammentargli che eravamo allora 
in tempi nei quali gente coma il marchese 
di Villanova era oltremodo potente perchè 
amica di Corte .e dell’Ordiae, e.di chi lo. a- 
veya riportato in Toscana. 


agli estremi. Parlò di Margherita, che dopo 
esser faggita cor Luigi, aveva osato introdursi 
perfino nella propria casa del marchese, chi 
sa con quali fini ? disse della fuga del contiro, 
nota a tutta Firenze, dove non era comparso 
che un solo momento, e poi non si era più 
visto ;parrò della seduzione tentata colla mar- 
chesina Bice, la quale era sfaggita alla trama, 
mediante solo l'accortezza paterna. Insomma, 
seppe cosi perfettamente conquidere quei ri- 
spettabili cuori, che in mezzo alla generale 
indignazione fu stabilito e consegnato nel 
processo verbale. 

« Che, se oramai Luigi doveva per legge 
andare al possesso del suo patrimonio, era 
d’avriso il Consesso chie ciò non fosse nè pru- 
denziale, nè retto, atteso la triste condotta 
di lui, giustificata da più e notevoli fatti 
riferiti al Consiglio dall’oporevolissimo tu- 
tore, sig. Alfonso; marchese di Villanova, 
e testimoniati da più e valevoli testimoni, 
anco fra i membri del Consiglio mede- 
simo.» — 

La deliberazione che facea gongolare di 
gioia il marchese, erafappena emessa, che la 
porta della stanza si apri ed un uomo entrò 
nella stanza stessa. 
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Jacini (ministro dei lavori pubblici) pre- | mente perderemmo sul Mincio, sarebbs pos- 


senta due progetti di legge. 

Damiani ritira il suo ordine del giorno. 

Botta presenta un ordine del giorno cui 
si associa l'on. Marolda-Patilli. 

Martire, Calvino, Bixio, Avitabile re- 
putano inutile il votare concessioni seriza che 
il Governo sia sicuro che la secietà abbia 
mezzi corrispondenti ai suoi impegni. 

Jacini (ministro dei lavori pubblici) di- 
chiara che non si tratta di fare sagrifizi ma 
di destinare fondi già raccolti. 

Tatti sanno che le ferrovie in Italia si ap- 
poggiano sul credito. Lo Stato non può fare 
sagrifizi per esse senza discapito moràlefniel- 

Pattuale nostra condizione finanziaria. 

Rimane un’altro sistema quello di lasciare 
cadere le società esistenti anche quando si 
possano sostenere senza reali sacrifizi. Que- 
sta seconda via sarebbe più disastrosa della 
prima. 

Oggi si tratta di attraversare la momenta- 
nea crisi colle minori perdite e coì minori 
sacrifizi possibili. Non può tardare la solu- 
zione della quistione finanziaria e delle que- 
stioni politiche esistenti. 

Egli crede che, sciolte queste difficoltà, si 
potranno facilmente ultimare le reti in co- 
struzione. 

L’on. ministro risponde all'on. Marolda, ché 
ne lo richiese, che i contratti per le ferrovie 
calabro-sicule furono approvati, ma non con- 
viene al Governo di sollecitare la costruzione 
di tutte le linee indistintamente. 

All’on. Martire risponde, spiegando le ragioni 
per cui non si poterono approvare senza mo- 
dificazioni e nuovi studi, alcuni tracciati. 

All’on. Spaciale risponde, giustificando la 
sospensione di alcuni lavori sui quali lo in- 
terpellava. 

Finalmente, all'on. Calvino dà alcune spie- 
gazioni sul progetto dei lavori da Palermo a 
Trapani. 

Gadolini pretende che il ministro non abbia 
risposto a nessuna delle più gravi ebbiezioni 
mossegli. In occasione di una convenzione, 
sia pure speciale, non si può prescindere dal 
discorrere del sistema delle agevolazioni, che 
si accordano ai concessionari. È patente la 
convenienza che in iscambio dei favori otte- 
nuti i concessionari offrano gararizie di ese- 
guire i loro impegni. 

L’oratore biasima alcuni tracciati non ab- 
bastanza studiati dal governo, sebbene metta 
un tempe infinito ad approvarli, lo chè è 
causa principale dei ritardi della costruzione. 

Jacini (ministro) si scusa se non ha ri- 
sposto a tutto perchè è quasi impossibile ri- 
cordarsi di rispondere allé infinite question- 
celle che gli vengono poste. 

Entrando nella questione dei tracciati dice 
che le piccole comunicszioni devono ser- 
vire agli interessi di tutti i centri, e non 
solo a quelli che stanno all’estremità di ‘una 
linea, e che del resto è impossibile conten- 
tar tutti colla migliore volontà. 

Il Ministro risponde alle mille altre parti- 
colarità su cui chiese informazioni il preo- 
pinante. 

Civinini intende ricondurre la questione 
dal vago nel concreto domandando al Ministro 
so la Società eseguirà i suoi impegni. 

Egli dichiara che voterà qualunque ordine 
del giorno che implichi un voto di biasim 
pel ministro dei lavori pubblici. 

Dopo alcune altre parole delì’ on. ministro 
dei lavori pubblici la discussione si sospende 
per proclamare l’esito della votazione fatta in 
principio della seduta, il qual esito è il se- 
guente: 

41° Abrogazione di disposizioni di un de- 
creto della luogotenenza di Sicilia relativo 
alla Guardia nazionale: 

- Voti favorevoli 192 
» contrari 47 

La Camera approva. 

2° Esecuzione di una lotteria d’ immobili 
della duchessa Bevilacqua : 


Voti favorevoli 162 
» contrari bh 
Si astennero 3 


La Camera approva. 

La seduta 6 levata alle ore 5 50. 

Domani seguito della discussione sulla con- 
cessione delle ferrovia. Potenza-Contursi- 
Eboli. E 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 14: 

« Gli austriaci. simno distinguere fra l’'ini- 
micizia della Prussia e quella dell’Italia. La 
prima tende a rapirci la potenza e il punto 
d'appoggio senza i quali è impossibile che 
continuiamo ad essere una grande potenza, 
la seconda ha uno scopo più ristretto; essa si 
sforza di toglierci una.provincia preziosa per 
noi, ma il cui valore può essere in vari modi 
compensato. La scienza politica si è occupata 
a luogo dei mezzi per indennizzarci della 
perdita della Venezia, e un compenso equiva- 
lente a quel paese, potrebbe trasformare in 
pace perpetua le ostilità fra l'Ital'a e V'Au- 
stria. Ma finora que’ mezzi non furono tro- 
vati. Nè la Servia, nè il Montenegro, ne la 
Valachia possono essere il desiderato com- 
penso. E neppure potremmo cercarlo in 
Germania;- perchè» mai vorremmo” accettato” 
in pagamento una parte di territorio de’ no- 
stri alleati. Mi wna-dichiarazione di guerra 
per parte della Prussia ci agevolerebbe gran- 
demente la soluzione del problema. Quella 
stessa Slesia che ci venne strappata da una 
guerra di conquista, or fa un secolo, sarebbe 
un comperso conveniente per la Venezia. 
Riacquistando sull’OJer ciò che volontaria- 


sibile che da una guerra gloriosa sorgesse 
una pacé vera e durevole. » 
Si legga nel giornale La Boemia: 

_ © Pel caso di una guerra contro la Prus- 
812, si avrebbe intenzione di formare un 
corpo. composto di boemi. Questo corpo ri- 
ceverebbs il nome di Cacciatori neri e sa- 
rebbe armato di carabina con baionetta-scia- 
bola, coltello e revolver. Si pregherebbe 
S. M. l’imperatore d’inviare questo corpo in 
prima linea. Anche in altre provincie dell’im- 


pero si parla di formare. de’ corpi di volon- 
tari.» 


ento cenni 
(Corrispondenza finanziaria) 
PanricI, 44 aprile. — La situazione politica; 
che non migliora, aggrava sempre più la si- 
tuazione finanziaria. L’avvilimento sempre cre- 
scente dei valori mobiliari assume lé propor- 
zioni d’una sventura pubblica. E ciò che vha 
di strano si è, che non esiste veramente al- 


cuna ragionevole relazione fra gli avveni- | 


menti politici del momento e il timor panico 
da cui è invasa la Borsa. Se si potesse dare 
la cifra delle perdite cagionate nello spaziò 
di pochi giorni da falsi timori, si giuogerebbe 
ad una somma considerevolissima. 

Evidentemente, affiachè la Borsa ceda in 
siffatto modo allo sgomento, conviene ch’essa 
consideri come inevitabile l'intervento della 
Francia nel caso di un conflitto tra Ja Prussia 
e l’Austria. Per gli speculatori della Borsa non 
si tratta adunque di sapere quale delle due 
potenze germaniche darà principio alle osti- 
lità, ma con quale delle due sarà la Francia. 
La questione è a questo punto per gli spe- 
culatori di Borsa, mentre i poveri mortali 
chiedono ancora se vi sarà la guerra in Ger- 
mania! Convien dire che il cielo abbia cons 
cesso ai finanzieri una grande acutezza di 
mente! Noi, che non siamo da tanto, cre- 
diamo che la Frarcia rimarrà neutrale. 

Ad ogni modo; se il Governo francese l’a- 
vesse voluto, questo disastro finanziario sa- 
rebbe stato minore. A tale uope sarebbe 
stato sufficiente che la Francia avesse mani- 
festato chiaramente a quale dei contendenti 
dava torlo o ragione. Anzi, io credo che una 
simile dichiarazione della Francia avrebba 
probabilmente posto fine anche al conflitto 
austro-prussiano. 

Aggiungiamo, che gli speculatori si preoc- 
cupano assai anche della ‘condetta che se- 
guirà l'Ttalfa. 

«I possessori di titoli avevano provocato il 
rialzo, quindici giorni or sono. Gli specula- 
tori di second’ordine loro tennero dietro. Per 
un caso strano gli speculatori di primo or- 
dine vennero gli ultimi nel movimento, e do- 
vettero perciò forzare il corso. Così si giu- 
stifica nella piazza di Parigi una reazione 
molto maggiore che non nelle altre piazze 
d'Europa. 

La rendita: stessa, chelin mezzo alle oscilla- 
zioni del mercato durante le ultime-settimane 
era stata farma, ora è in ribasso. Ieri, sotto . 
l'impressione delle notizie di Londra, essa è 
caduta a 66 40. Questo deprezzamento del 
valore principale-indica ciò che dev'essere av- 
venuto riguardo’ agli: altri valori. I fondi ita- 
liani, in seguito alla notizia che il Times con- 
teneva un riassunto della convenzione tra l’l- 
talia e la Prussia, sono discesi a 83 50. Il mer- 
cato a contanti era-del pariagitato, e se le 
vendite vi furono fatte a 80 cent. sopra quelle 
a termine, si è perchè i piccoli capitali sono 
accorsi, e cosi la ricerca ha superato l'offerta. 
Oggi lo sgomento era minore nel campo degli 
speculatori. Tuttavia si chiuse a 53 43, dopo 
essere caduti a_ 52-90. 

Il 6 0{s. messicano però è il solo dei fondi 
pubblici il cui ribasso sia stato meno rapido. 
Esso non è ribassato che di due punti: È però 
vero che gli speculatori puco si occupano di 
questo valore. Riguardo alle obbligazioni mes- 
sicane, esse sono cadute da 297 50 a 
262 50. 

Gli stabilimenti di credito sono stati più 
malmenati che i fondi di Stato. La Binca 
stessa di Francia,.questo valore ordinariamente 
fermo, è stata colpita anch'essa. Il credito in- 
dustriale e la Società dei depositi e conti cor- | 
renti, che, in tempi ordinari, variano da da 
10 franchi, in una settimana sono ribassati 
da 15 a 30 franchi. La Cassa di sconto e il 
Credito fondiario, in meno di quattro giorni, 
hanno perduto più di 100 franchi. Il Credito 
mobiliare che in principio della settimasa 
stava ancor fermo al corso di 600 franchi, 
ha sofferto il contraccolpo delle numerose 
vendite che hanno schiacciati i co:s' de. va- 
lori che d’ordinario riempiono il suo portafo- 
glio. Neg'i scorsi giorni il. mercato a con- 
tanti, per ciò che riguarda il mobiliare, i gaz, 
le transatlantiche, l'immobiliare è stato quasi 
altrettanto agitato che il mercato a termine. 

Si è parlato assai! nè circoli finanzi.rii deila 
famosa riunione degli azionisti della Casta 
delle strade ferrate del signor Mi 65. Questi 
è degno di lode per \’inflessibile tenicità con 
cui ha superato tutti gli ostacoli ed ha ripreso 
la direzione degli affari. Dalla retazione-è 1i- 
sultato chè la liquidazione intera della‘ So- 
cietà rappresenterebbe un attivo che darebba 
a ciascuna azione un valore reale di 50 fr. 

Ben s'intende che i possessori d’ azioni 
abbiano accettate tutte le proposte del sig. 
Mi:6s, con la speranza d’ accrescere quel | 
‘troppo modesto capitale: In-seguito a-*sua do- 
manda, adunanza gli ha concessa, per ac- 
clamazione, la libera disposizione dèlla somma ; 
di 1,500,000 fr., destinata ad attuare i sui ! 
progetti di nuovi affsri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 


Europa, in Francia, in Spagna; forte depres- 


‘anni 32 e Schepers Elisabetta di Marsiglia, at- 


ti:ne; 


Giuseppe, capo ofiicina id., L. B. Soma 
Pi 


41. La nomina a sotto-prefetto del circon- 
dario d’ Isernia del signor Lipari Angelo, i- 
spettore di questura a Firenze, 

2. Una disposizione nel corpo sanitario 
militare. 

3. Una disposizione nel personale contabile 
delle sussistenze militari. 


| CRONACA DI FIRENZE 


La Società ‘dei Monumenti Germaniae 
medii aevi, costituita a Francoforte sul Meno, 
© che ha la propria direzione centrale, pré- 
sieduta dal celebre Pertz, a Berlino, elesse 
ultimamente a farne parté con invito di col- 
laborazione, il comm. Bontaini, soprintendente 
degli archivi toscani: 

Il sigdsco di Firenze notifica che saranno 
colmate le ghiacciaie esistenti all’esterno delle 
mura fra la Porta Nuova al Prato é la Porta 
alla Croce, e che perciò fino a contrario av- 
vito saranno ivi depositati tutti gli scarichi. 


S. M. la regina Ema, delle isoîò Sand- 
Wich, che da qualche tempo trovasi a Fi- 
renze, domenica mattina accompagnata dalle 
persone del suo seguito andava ad assistere 
alle funzioni religiose nella chiesa anglicana 
in via del Maglio. . 

Lunedì, 16, le gaardie di pubblica sicu- 
rezza arrestavano in piazza dei Mozzi un 
botsaiuolo nel mentre che derabava dell’o- 
rologio ua signore che transitava per quella 
piazza. 

Da Rignano fu ieri condotto.al manicomio 
di Bonifazio un giovane pisano che aveva 
tentato di togliersi la vita segandosi la gola 
con un coltellò,, è che mon essendo riuscito 
ad uccidersi, continuava a manifestare ten- 
darze al suicidio. È 

L’infelice giovane perdette il senno ed at- 
tentò a° propri giorni perchè scoperse che 
la sua fidanzata gli era infedele. 

Nella notte decorsa, gli agenti della que- 
stura arrestarono 15 individui, alcuni dei 
quali ricercati per fùrti commessi, e gli altri 
perchè vagabondi aventi mezzi di sussistenza 
molto problematici. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del’ 17 aprile. 


L'innalzamento del barometro si è propa- 
gato nel mezzogiorno della Penisola ; nel set- 
tentrione è stazionario o leggermente abbas- 
sato. Temperatura lievemente accresciuta nel 
mezzogiorno, deve qua e là è piovuto. Cielo 
generalmente sereno. Mare calmo, meno i 
porti del mezzogiorno. Vento' debole e vario. 

Il barometro s'abbassa nel settentrione di 


sione in Iscozia. 

Stagione non ancora ristabilita. Probabile 
continui la rotazione regolare del vento verso 
scirocco. 


Nella giornata di lunedì, 46, il termoma- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di -+-18,3 e la 
minima di | 12,5. 

Nella notte del 17 aprile la temperatura 
minima fu di -| 6,3. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 16 aprile corrente: 

Frullino Luigi, d'anni 70, meccanico-ottico — 
Bellini Angiolo, id. 78, giardiniere — Fabbrini 
Luigi, id. #2, libraio — Cecchi Mattia, id. 80 — 
Carcacci Vincenzo, id. 21, manescalco — Prio- 
reschi Giacinta nei Biserni, id. 27, cucitrice. 

Più 4 bambini, che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di naseita denunziati nel dì 16 aprile 
furono 45, vale a dire, 5 femmine, 9 maschi ed 
un nato-morto. 

Matrimoni celebrati nel dì 16. aprile 1866. 

Malerotti Angiolo di Firenze, bronzista, di 


tendente alle cure domestiche, id. 26. 

Calzolari Pietro di Dicomano, facchino, id. 31 
e Moncini Carolina di Marsummano, donna di 
servizio, id. 42. 

Morini Lodovico di S. Jacopo in Polverosa, 
falegname, id. 29 e Niccoli Maria Luisa di S. Ja- 
copo in Polverosa, sarta, id. 23. 

Giorgi Ferdinando di Firenze, magnano, id. 2% 
e Fagnoni Annunziata di Firenze, frangiaia, id. 21. 

Papucci Germano di Firenze, negoziante e 
possidente, id. 34 e Galletti Teresa di Reggello, 
attend. nte alle cure domestiche, id. 26. 


CONSO RZIO NAZIONALE 

Riceviamo Ja seguente lista di offerte fatte 
dagli ufficiali ed operai addetti alla Direzione 
territoriala d’artizlieria di Messina: 

Aogiolini Dario, maggiore d’ artiglieria, 
L. 324 — Giani Felice, capitano id., L. 228 
— Mar'inoia Carlo, id. id., L. 223 — Ordon 
Costantino , id. id., L. 200 - Tedesco Gio- 
vanni, id. i?., L. 228 — Musitano Antonio, 
luogotenente id., L. 5 — Gollini Giuseppo, 
id. id.,-Le 180 — Gandolfo Fikppo, id. i4., 
L. 162 — Cenere Luigi, id, id., L_8 — 
Deligia Salvatore, contabile i4., L. 282 25 — 
L. Fassò Gio. Battista, aiut. cont. id., L. 150 
— La Cocla Giuseppe, id. id., L. 20 — Ga- 
rofalo Girolamo , id. id., L. 20 —  Sichera | 
Giovanni, id. id., L. 10 — Viola Giuseppe, 
id. id., L. 10 — Tamburello Oitavio, id. id., 
L. 5 — Salefia Igaazio, id.id., L. 5 — Felta 
Gandolfo, aspirante cont. d,, LAO — Ta. 
lamianta Giòschino, id. id; ‘L. 78 — Campa- 
nile Tomaso, controllora id., L. 8 — Praado 


Ì 


raccolta fra gli operai militari addetti alla 
Direzione, i quali offersero una giornata in- 
tiera di lavoro, L. 190 58 — Id. fra gli ope- 
rai borghesi, L. 57 50 — Totale generale, 
L. 2,408 33. 
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NOTIZIE i8TERNE » FATTI VABII 


Incendio a Torino. — Nelle Alpi di 
Torino del 17 sì legge: 

Verso le 2 42 di stamane scoppiò un in- 
cendio nell’appartamento della famiglia Ba- 
ssvi di Trieste, in una delle case di piazza 
Carlo Felice. Duo uffiziali dell'esercito cha 
per caso passavano in vicinanza del caffè 
Ligure farono i primi a correre in soccorso, 
assieme ad una pattuglia di guardie di P. S. 
Destati i vicini, fecero tosto avvertire i pom- 
Pieri, la questura ed i carabinieri. Tutti ac- 
corsero premurosi e poterono circoscrivere 
l'incendio. 

Rimase vittima, per asfissia, la giovane fan- 
tesca Paschera Bsatrice ed alcune scotiature 
toccarono a due bambine alle quali furono 
tosto prodigate le necessarie cure. 

La causa fu accilentale; pare che la pa- 
drona di casa siasi addormentata con una 
candela ‘accesa vicino al letto, e che questa 
abbia comunicato il fuoco alle cortine. Devesi 
una parola di sincera lode a tutti gli accorsi 
che con rara abnegazione si presentarono ad 
estinguere l'incendio, ed una lode speciale 
alla guardia a fuoco Aquadra Giovanni, il 
quale trovando la Paschera semiviv?, con pa- 
ricolo della propria vita la trasportava al- 
l’ aperto. 

Varamento di una nave. — L’al- 
tro ieri, scrive il Corriere Mercantile del 16, 
nel cantiere di Sestri-Ponenta lanciavasi in 
mare felicemente un’altra nave di grossa por- 
tata denominata Parodi e C.; opera del co- 
struttore Agostino Briasco. Era fornita di tutto 
punto d’alberatura e sartiami. 

Una martire. — Nello stesso Corriere 
Mercantile del 18 si legge: 

Nei giorni 13 del corrente aprile nelle ore 
pomeridiane il delegato dî pubblica sicurezza 
di Sestri Ponente mentre si recava ad esa- 
minare ua ferito a Campi (sezione di Cor- 
nigliano-ligure) veniva avvisato che in una 
palazzina a Coronata una fanciulla dodicenne 
era fatta segno d’orribili sevizie. 

Dasiderando ‘accertare la cosa, riusciva ad 
iatrodursi destramente in casa, e ritrovava 
difatto una fanciulla in catene con mani le- 
gate al dorso, tenuta colla semplice camicia, 
e nutrita puramente con una patata al giorno. 
Questo essere sventurato era obbligato in 
quel sito dalla catena fissata al suolo, e por- 
tava la impronta di diuturni patimenti, e di 
più aveva ed ha recenti lesioni traumatiche. 

Ii delegato di P. S. ha creduto bene riti- 
rare la fanciulla da genitori snaturati, impos- 
sessarsi degli strumenti della tortura, e con- 
segnare la povera martoriata all'istituto di 
educazione delle monsche Pietrine di S. Pier- 
darena. 


I sanitari che hanno visitata la fanciulla | 
asseriscono che nè lingua umana, nè penna | 
possono descrivere i patimenti che avrebbe | 


dovato in 5 anni soffrire questa infelice. 
Quanti hanno vista questa creatura dicono 
che farebbs compassione ai sassi. Quzli siano 


siati gli strazi ed i mezzi di tortura ron è } 
qui il caso di scrivere; bramiamo che nella : 


voce pubblica vi sia molta esagerazione; ad 
ogni modo la cosa è portata al procuratore 
del Re e la giustizia umana e la pubblica 
opinione avranno la debita soddisfazione. 

Sequestro di giornale.—A Bolo- 
gna, il 15 corrente, fa sequestrato il n° 89 
del giornale L’ Epoca. 

Le belve dell India. — Lo Sport 
scrive che, nei possedimenti inglesi nelle In- 
die, nel: ultimo semestre. del 1865 farono 
uccise 1553 bestie feroci, vale a dire: 350 
tigri, 516 leopardi, 213 orsi, 99 lupi e 286 
iene, 

ll governo pagò 23,560 sterline (376,300 
franchi) di premii ai cacciatori cho uccisero 


quelle belve, cioè circa 350 franchi per ogni ! 


bestia uccisa. 


NOTIZIE ULTIME 


Domani, 18, il marchese Gualterio parte | 


per Palermo e di là, preso commiato dai 
suoi amministrati, si recherà a Napoli. 


La notizia dell'attentato covtro 1° impe- 
ratore Alessandro Ii è stata ricevuta ieri 
a sera a Firenze dall’ambasciata russa, | 


ma non si hanno particolari su questo 
fatto. Noi non possiamo a meno di de- 
plorare. altamente che, in questi tempi, 


vi sia ancora chi, per far trionfare la pro- | 
pria causa, qualunque essa sia, ricorra a 


siffatti mezzi. 


Le. corrispondenze ed i giornali d'oltre 


Alpi giunti questa sera ci recano delle ro- | 


tizie pacifiche; ma pulia di più pacifico si 


può immagiosre del seguente dispaccio della 


Gazzetta di Venezia: 
« Vienna, 16 aprile. 
« La situazione si fa pacifica per impulso 
proprio del re di Prussia. — Corrono voci 
a Parigi d'un rayviciasmento fra l’Austria e 


Vitalia. — Dubitasi che il principe di Hohea- | 
zollern acceti |" ffrta del trono moldo-va- | 


lacco. » 


Questo dispaccio, la cui origine è alquanto 
sospetta, tende a far credere che il re di 
Prussia sia per separarsi dal suo primo mi- 
nistro, ma questa voce, ripetuta parecchio 
vol'e 6 sopratulto a Vienna, è stata costan- 
femente smentita e lo sarà di nuovo ora. 
Quanto al ravvicinamento tra l’Auslria e l'I- 
talia, i nostri lettori sanno ormai qual con'o 
se na debba fare. 

Ii Constitutionnel di Parigi ha un articolo 
officioso, diretto a calmare le apprensioni 
della borsa, osservando che in caso di guerra 
in Gormania la Francia non avrebbe a sof- 
fcirne le conseguenze come tutte le potenze 
neutre, perchè non sarebbe esposta a’ peri- 
coli speciali riservati alle potenze che si fos- 
sero lasciata trascinare a prendere parte alla 
guerra. Ma, come nota il Journal des Débafs, 
il Constitutionnel avrebbe dovuto dirci, come 
la Francia possa esser certa di non avere a 
prendere parte alla guerra, se questa scop- 
piasse in Germania. 

Gli argomenti del Constitutionnel non pare 
abbiano fatta grande impressione a Parigi, 
anzi parrebbe che abbiano prodotto un ef- 
fetto del tutto contrario, perchè il timor pa- 
nico vi si è ridestato ed il ribasso ha fatto 
nuovi ed inaspettati progressi. 

Mentre da Vienna si mandano dispacci pa- 
cifici, a Parigi si crede più che mai alla 
guerra; tuttavia il ribasso di oggi è ines;1 ca- 
bile sia che lo si attribuisca a semplice spe- 
colazione di borsa, sia che lo si voglia far 
dipendere dall'eventuzlità di guerra. É degno 
di osservazione cho mentro-a Parigi tutti i 
valori francesi ed esteri ribassarone, à Lon- 
dra i consolidati risalirono di un quarto. 

Secondo un telegramma pubblicato dal 
Wanderer di Vienna del 14, il governo prus- 
siauo avrebbe scandagliato parecchi governi . 
della Germania settentrionale per sapere se 
erano disposti a conchiudere una conven- 
zione militare speciale colla Prussia. 

L’ Indépendance Belge ha da Vienna, in 
data del 44, che la situazione non è can- 
giata e resta sempre grave. 

Tutte le notizie sono bellicoso. Secondo 
un telegramma privato di Praga ìl generale 
Benedeck era atteso in quella città. con altri 
ufficiali superiori. - 

In caso di gusrra si ha l'intenzione di or- 
garizzare a Vienna, a Gratz ed a Pesthcorpi 
di volontari. 

Secondo un altro telegramma privato, l’Au- 
stria, la Baviera e la Sassonia si sono. poste 
d'accordo per sostenere la riforma federale 
senza tener conto della riuscita, o meno del 
progetto di riforma proposto dalla Prussia. _ 

Stando a notizie che circolano frà la gente 
d'affari, il Governo ha risolto di emettera 
biglietti di Banca da uno e da due fiorini a 
corso, forzato per una somma totale di cento 
milioni di fiorini. 

La Banca ritirerebbs dalla circolazione 
tutti i suoi biglietti di un valore inferiora a 
quello di 40 fiorini. 


D'ISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Firenze, 17.—Uà telegramma da Pietro- 
burgo annunzia che ieri, 16, duranto una 
rivista, venne tirato un colpo di fucile con- 
tro l’imperatore che rimase illeso. L'assassino 
venne arrestato. 

Berlino, 17. — Il Moniteur prussiano è 
autorizzato a dichiarare che il preteso se- 
cordo dispaccio austriaco del 9 aprile non 
| esiste; quindi mancano di foniamento tutta 
le asserzioni che si riferiscono ad esso. 

La Prussia ha risposto ieri al dispaccio au- 
striaco del 7 aprile. ) 

La Gazzetta della Germania del Nord smen- 
| lisce che l’imperatore d’Austria abbia spe- 
dito una letiera autografa al re di Prussia. 

La stessa gazzetta dichiara che la candi- 

datura del principe Hohenzollern al. trono 
| della Ruminia non è un atto politico del go- 
verno prussiano ma soltanto un affare dina- 
stico. 

Parigi, 17. —_Dal Moniteur: 

« L’ambasciatore francese presso la Corta 
| di Pietroburgo telegrafò che fu commesso 
| ieri un ‘attentato contro la vita dell’impera- 


i tore. 

« Uno sconosciuto tirò ua colpo di pistola 
| contro Sua Maestà mentre usciva dsl giar- 
dino d’estate. L'imperatore mostrò it mag- 
| giore sangus freddo ; egli rimase affaito il- 
leso; l'assassino fu arrestato. » 

Il Constitutionnel aununzia che il signor 
Rînouard de Bussière fa rieletto a Strasburgo 
| con 19600 voti contro 9900. 
| Parigi, 47 aprile. 
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| I deitor JOHN MALLAN chirurgo-denii- 
| sta, n. 4, rue de la Paix, a Parigi, annuncia 
| alle sue clientele estere il suo arrivo. Si può 
consultarlo all'albergo della Porta Rossa, Fi- 
renze. 


Droghiere 


È COMMESSO tecmaicre 


FARMACIA REALE ITALIANA ELICINA 


Piazza del Duomo, n. 14. ScIROPPO @ GONFETTI pettorali di 

a Sa ROL di DEE irta far- 

Deposito dei seguenti preparati : | | macista di 1° classe a éziers (Aérault, 
comoggno, pomata eccellente per con- | | France) Centrale oss ALFA 
servare è rigenerare la capigliatura | | Osio nfa, e Sciro TRI SEI BO: 
allontanandone le cause della calvizie, nge n Ta TO. DR I fan iù Ta) 
rendendola morbida ed appariscente. | | PICCO ue + Dolvaro ico SO 
Vaso grande L. 4 78. picco'o cent. 78. SSIE1OveFo percolazione 


unguento sarsamico del dott. Bassi, dae Eoniar SIR Speonvasi TAN OGGETTI DI MAROCCHINO ; 


idolo ca dani RLISIR BRIEUGNE, antigottoso gra: PORTA-MONETE, PORTA-SIGARI. 
o # Li 


parsi presso una drogheria o associarsi, 2 

ossia presso uno stabilimento industriale È 

come segretario, col darvi una cauzione N 

di 2 a:3 mila franchi e quelle. cautele ' x : 5 - = di 

dovute. Ferma in posta alle iniziali G, D. Via Proconsolo, N. LI 

FERRUGINEUSE de M. CARRIÉ. Préparation d'une innocuité complète, d'une efficacité parfaiLi 

LIQUELA FERA AINE dans toutes les maladies Ci reclament l'usage du fer. 4 | 
| CHINA-CHINA, ricco di principii febbri ghi e tonici. — Utilissimo per imprimere all’ economia| 

agli Coi Tesistenza vitale che mantiene in salute, e sovratutto vantaggioso nelle convalescenze lunghe] 


| 


piaghe alle gambe ed eruzioni crosta- devole ed efficscissim ; calma in seil | PORTA-FOGLI, BORSE e CINTURE da 


ore, guariscein tre giorni e cura com- 5 % Recta g b pet fi 
PR ngn me i ismi.|| | Signore. NECESSAIRES ed altri articoli vena Ja carie. — Boccia grande L. 4; id. piccola L.-Î Sì. — @occie cat- 
PASTIGLIE DI cassia. In esse è tutta pletamente la gotta e i reumatismi.i| | 4: citimo Fato peckre gi el IS gr ; 


’azione rinfrescante e purgativa della Sorta RC 3 e rss è 
litoga. Ristabiliscono Li 'dce celata; IRE O dir. di Perez © Baroni I suddetti oggetti garantiti di vera c nr sega * . 
h manifattura nazionale verranno rilasciati, £ un alloggio "a 
a prezzi eccezionali. - SI RICERCA di 809.ca-. î Î Î I Î li À î JA T I hI i Ù Î I I\ I 
FIRENZE, Fabbrica Nazionale, via del { mere per una famiglia. Ù i P 4 F 


valgono eccellentemente nelle  tossi, Barthélemy. — Polvere fr. & 50. Con- 
Proconsolo , 1. 14, accanto al Palazzo Dirigersi all'Ufficio del giornale N 
Non-Finito. ; | L'Opinione. - 4 o FIRENZE 


bronghiti, mal di gola e raucedine. — fetti fr, 8 50. 
Il Copsiglio dirigente la Società rende noto che dal 49 aprile al 27 a 
ale 


Scatola cent. 75. infal ibile contro| 
PILLOLE FEBBRIFUGNE, "che troncano INIEZIONE RE RSI Ù 
le febbri periodichs più ostinate e ri- DET Nivea qualani 
belli ai sali di chinino, Scst. cent. 50. | |l'‘’Srarna vereninanta di Baron Bar- 
massano oponmaLeico, più Scuro | | glmy gono le piaghe o lo ferite ii dicignt a Socità rendo noto, che di 19 apro a 
f gio prossimo in tuttii giovedì, e do 1 0 il Concorso Province 
P ASTA DI LICHENE COMPOSTA nel solito locale del Tiro, posto alle Cascine, con lire mille di premi per i 
Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge migliori tiratori, a forma del programma già pubblicato. 

del Grano e Borgognissanti, Firenze, trovasi il deposito -di Ail oggetto poi di invitare gli amatori di tale esercizio a concorrere nu- 

questo medicamento, di cuì il Pubblico ha già sperimentata l’utilità nelle. | merosi ‘al Tiro, la Società ha deliberato d’instituira dei soci aggregati an. 

Varie malattie di petto, come tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- | nuali, i quali col pagamento di, lire dodici italiane godranno il privilegio di 

tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 15 cent. l’oncia e scatole di cent. 80. tirare ai prezzi «dei soci fondatori, e avranno il diritto di abbuonamento. 


IGIENE DELLA BOCCA: Gengivario balsamico per rinforzare le gengive, purificare l’alito ed im- 


dei cavalli e di altri animali domestici. 
— Fr. 3 e fr. 2. — 
Agente commissionario per Y'Ttalia, 


gengive, umettandoli ogni qualche 
giorno, Peli TONO, se sono ci 
riati, in roducendolo con cotone nslla DI Moxbog Torino SA Os 
ità n ic- - MONDC pedale, 5. 
Slione Dese gratia clio Vendita in Firenze ‘alla farm. Pieri.! 
ES Push B. Ogni articolo debb'essere con; 
Tutte le suddette specialità si prepa- CRA dalla firma e dal sigillo) 
rano dal farmacista Sperati di Lodi, ove ! 
sì dipende per commissioni all'ingrosso. 


GRAN DEPOSITO DI COCA r UFFICIO STLUUASALE Dl FIDANALI ‘APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EBANAZIONI 


| degli inventori. 


RECENTEMENTE ARRIVATA DAL PERU L Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l’emanazione delt,o- 


i ino, via delle Finanz t 
alla Farmacia Ciuti, nel Corso n. 3, Firenze, nie: n nà eo Pizza Ù I cina ve 
dove si trova parimente un opuscoletto che indica le virtù di questo nuovo ; CENCI 1 ORTO 1 Dia Dia) 


medicamento e il modo.di usarlo. { gli abbonamenti pel giornale L’ Opinione. 


dora dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
| Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Meshes, Parigi, cité Trévise, Bi 
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LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Genova, 16 aprile 


Firenze, ‘AT aprile 1866. Milano, 16 
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URB. deri orari segnano lore della partenza dalls stazio si, 0 solo Parrive nella stazioni estrimi delle later. 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. ; 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del G i H 
; ; 5 ARA g x ; prez po la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. ; 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti 


iper Fruazs à y i 
d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina, num; 110; 


